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BiatrubmTOU Cuti. U 
Iii''$^^>ì(lU ^0 
Far ptt Huorionl ^hni 1* uwnM 

ai mi* nll'EiUtelf, >U« «rtnleriK Bu-
diico « pwM I princtjv"'(•'»***'• 

Un miwere yrtlf»li' CwlMifp't V>\ 

Cuto oòntnU osn la FoiU 

I campi e là, scuola 
Uifiroditoiaino dalla Patria di Turino 

questo imponliute libtiaolb, alle cui coa-
oluaioni' ai assodiamo pionamente: 

«INoa'Tl'ha IndusCtià, Aòn arte, nella 
qnalb' lii speoulazione uoo abbia ippor-
tati i enoil'liimi; atiji si poò osn illou-
tettn afiertnare ohe, senza i ritròtiati 
della ssientii, Mòitegladerèbbéi'o àncora 
bambine, mo|(^, aaa> sa^i)bi).^fa,,pe»ohe 
Date, tutte sarebbero anpo''a !n bauaai-
l'empirismo, Jjli'e già-le avvolse nella 
nbtte del pregiudizio e. dell'aprore, tutte 
si' troverebbero anoora io quella stato 
ohe desta oompassiooe a ohi ie riguarda 

-Or#,'SeiniR«tD>dagli'SkiMii>f<lti;^ FcA le 
industrie, un», ve,a''fai»ha dovrebksle-
oere ipresso dì noi iadìscutlbilmente il 

.piÌmato,,goa ette avrebbe dovuto atti­
llare sopra di <sè lo guardo e gii storsi 
del Governo,e degli enti lucali, non solo, 
ma quello ancora del privati, ;ciaè di 
quanti sanno appreiaare un .suolo otie 
SI presta ai piÙ8variatii!prodottl,'un:suulo 
nel quale semino i suoi tesori il bel 
sole d'Italia. 

iippure essa è la più negletta, essa 
è stata sempre ed è ancora oggetto solo 
di promesse sfumate, oggetto di parole 
•o^ero»,<%«'iJh«»a"o^|r4tìÌBa(ié'ira-im­
pulso clid'là rialzi a quella é<'^Btéì& 
a cui è per natura chiamata. A persua­
dercene basta ' peosara ai pochi milioni 
destinati al bilancio dell'agricoltura,'ba-
sta {lendare ai oliliani di ettolitri di 
gra'no di cui andiamo deb!tori all'estero, 
basta 'por mente infine come uelU con-
oorreuza delle vane n'azioni, noi, pur 
tanto beneScati dalla datai;», teiilamo 
"UD posto ohe, so ndn é l'ultimo, è tut­
tavia umiliante, 

A portare un prboto mii^lioranténto 
alla noàtii'a af^ricòltura, occorre spingere 
'a m'cfggtor perfeiiulae'l'industria dèi vino, 
Ia'prodlizlolii6'd6i òereali, dei 'luttictni, 
della seta, dèlia'canapa, del lido, dèi 
riso, delle olive; oicorre Specialljjiiire 
la {fròduziiias' db l̂i animali Sk lavoro, ; 
da matteilòe'da latte ; occorre attiiare 
'lia «ii^auja -di Craspolrti 'è di itii-i'fe cbe 
fabllitmo ' gli sdatdbi; oòcorré rl̂ lzhì''e 
'l'ìbdùittria^ello -zólfo etlegll spiriti ; oc­
corre ioBne 'studiare e risolvere Uolti 
gravissimi problemi. 

'E colia si'fa invece? L'industria 'de-' 
gli spiriti 'è gfàvata da tasse che 'ile 
|cUjlcÌM9 l̂E«aiî ,i|iia ,̂q,iie vHlpe$li«iap[io 
ogiìt'sv^ap^o; l'industria dello z()fu,j||ù,-
naccia giorni ben tristi alla povera' Si­
cilia per,mancanza dj raìQaerie perfo 
zio^uate.c9me giuello della vicina Francia; 
l'esportazipne del vino, va rialzando il 
capo pei op̂ jra di .pochi .esperti e co­
raggiosi iùdpstr\ali, ma lentamente, oon 
óertoi eoo quello siauoio che la bontà 
del,'nro^otto,permette di .sperare; l'e­
sportazione, della cpròe da ipacello, dei 
fórm.̂ g^^ diell'olio, non è ancora riuscita 
a '̂riaver?! dal teiribilq colpo ricevuto 
(^ila, rottur̂ a 4e,l trattato ool|a EIrancia. 

pire òlle le viarie scuqle di..ligneo)-
;tar^ istituite in questi ultimi ;anai. non 
atitî ìàoO; dato risultati soddisfacenti 
è negairó la,veriti; aggiungo anzi ch^ 
'a npn.poca be.q^merenzft ^anno diritto 
molti Comizi sgrani che promuovono 
l'ecportaziono e dedicano al migliora-
mi^to di molti prodotti non {levi spmme; 
eiyÉj!|ré,.la',bisogna è tuttavia'Brandis, il 
giorno in c'\ii. porremo dir« di esserci 
p'ostr'nellà buona via,'À ancora lontano. 

SI va ripetenao e cautaad'i in tutti i 
tuoni che )^ scuola eleiueotare deye es­
sere tirc/djiìio della vita, vivaio di virtù, 
eip'c,, eco,, e nói non troviamo nei pcor 
îr^mmi un solo accenno che riguardi 

Ja speciale produijione del luogo in cui 
si fa scuola. Nella indisjtnósa Iogbilterr,a 
i Agli degli operai ricevono dalla bocca 
4eii(tiwMÌÌii'a 'li-teorica' >c6e-̂ iB)fi«)gtt e' dà 
il per.chè della macchina ohe SA lavoro 
«.pane al padre ed ai fratelli; i àgli 
delicoutadini imparano dal maestro le 
cognizioni che sono lume e compl'ettieiitò 
A quelle'altre ohe l'espsrieuza insega; 
Ujsir Olanda e nella Svizzera non sono 
taci i eontadiui ohe vendono le bestie 
da stalla per madare i figli a'èiouota; 
ma è'un &tto che la prima sbiotAla, 
la prima spinta, parte dalla scuola ele­
mentare popolare, che, come Itj pi{i um­
ilia, rlheve-'taliìòil tfgfitf-W BSnchiero 
qnaoto quello de)r operaio, fi tutti sprona 
ttUa''Cohost!edza di quelle verità che sono 
un ìodtsii^saDlle àcqiiisto p^r qualsiasi 
atUvitS iddivi'diialb. 

E da noi che' 'sì "fa ! A noi ngire ,cbe 
Am '{irema à'Itro bisogno che qùeltò di 

non. perdere il primiito natie iirU belle 11 
Si diacute se cjiiVonga o no, nelle scuole 
aecoodÉirie, consei'vare facoltativo o nb-
bligatorio l'insegnamento ilei grecò; 
l'uno promuove gli studi clàssici asca-

fiito delle scienza poaltive; l' altro disfà 
I gii fitto e tiene la i'ia opposta, si 

tameiita che non si studia affatto la 
lingua italiana a bau pooo la latina, e 
a chi gi|MtWt««te BÌ-,pteaooopa della 
scuola popolare, base di tutto l'eilfPzio 
sociale, Eli risponde: « N'Jn intetido di 
avocare l'istcì^zmue orÌQiaria,;ij{o,Stato. > 

E b'àn'diii'tfa qMtth&'diit'là scuola 
olementare cebiiè'rà 'cH 'èssere un Vivaio 
di futuri studenti di Senofonte e di 0 -
razio, per essere verace preparazione! 'di 
buoni aittitdtoliBdai^ieti:aperaì? Quando 
mai la nostra scuola elementare diverrà, 
come già pressa le altre nazioni, fattore 
di vlrtil cittadine e fonte di benessere 
per le famiglie? 

Alle corte: poiché non si vuole far 
tutto, si {acoia aliaeao qaàlobe cosa. Iu 
ogni' provincia o regione si studii di 

meutari l'insegnamento di.^H^ileWlSai-
zioni ob^ più convengono al lungo; sio-
chè, mentre io riva al mare gli aìuaui 
impareranno a sfidare l'infido etem'Uto 
Storpiando la vita dei forti e d^gli 
audaci navigatori,..quelli delle alpestri 
regioni, imparino a trarre dal prodotti 
della pastorizia 1 più abbondanti e mi­
gliori raccolti, quelli ohe andranno a 
lavorare nelle miniare, a far uso dalla 
lampada Oavy, e così via. E tali iuae-
gnaraaoiti fiinnioo materia d'esame, coma 
quello dell'aritmetica e della composi­
zione, poichò, per importanza, non sono 
agli altri insegoameuti secondi ». 

IL RE E IL MINISTERO 

Ón.^eilÉìtd 
Ilipoprispoadente romana di un gior­

nale dì Torino telegrafa: 
t'Ho avuto occasione di -avvioinare 

negli ambulatori di 'Moriiecit.irio uno 
dei <più aniliBni e autorevoli membri 
dblla deputazione piemuntase, che per 
naturale rit^uardo.non vogliomomioare. 
Vi basti quiisto, oh'é'gli ha già fa'tito parte 
del governa, e ohe, per una lunga car­
riera politica, ha acquistata una spe­
ciale cbmpetenza nelle oose, parlamen­
tari. 

Ĥo cominciato con una domanda multo 
compreosiva: 

— Che ne pensa, oDorevtìlî , dallalpro-
seota'IlituntiiooB parìameotilre? 

— Loi mi chiedo troppo in uiiavolttt 
sola. Non è certo lasitUkziooepiù ìchìara 
e più semplice, che si sia avuta in qua 
sti ultimi tempi. Un Ministero compo­
sto di elementi già iconservatori, che 
viva in buon acóordo con gli elementi 
più avanzati della Camera, e non ha 
una maìggiaraaza sua e omagonea; una 
Camera che non è divisa in partiti, mit 
è frazionata in gruppi, ciascuno cab ian-
deoza disparate, e tutti Inaieme riflet­
tenti la incertezza dei MUomeoto. 

— II Ministero farà la aiaziooi ? 
. ^ai devo avvertirvi che il mio ono­

rarle inlerlacatore è .ttoo dai pochi 
che sono stati ricevuti di questi -giorni 
dal fì<9, il quale ha par lui dalla oon-
aideraziona. 

Ripresi: 
— Nel suo colloquio oon il Re s'è 

fatto il coDootto che la Corona sia di­
sposta a concedere lo soiogiiihento della 
Camera a questo Ministero? 

La domanda era molto precisa e ar­
dita. Il mio interlocutore ha avuto un 
monumento di esitanza; poi: 

—. No, -il Re non VUOIB le elezioiii ; 
<N6 può volerle per mólte ragioni. La 
elezioni — soggiunse — sono desiderata 
ardentemente dai radicaii,-'daì'gioli((iani, 
e dagli amici jpii) .pa^ioiiati e avventati 
del Ru.iiiii, (ĵ ji, ,puri?, ijr fondo, lo ila-
sidena,-M^; coma io ebbi a dire fran-
asrniMtie 'a '8 M., fitte ora, da questo 

(la'{ropp^a'passióni,'elftpéi {'iitî  'mlio 
l'alta direzioue di 'Cavallòtti e oell^ 
Montagna, potrebbero rìuacire no vero 
,dj.̂ astro per tutti. 

il mio iot'ei'luouture b'a usato questa 
frasai j«.,por tutti.,» A voi inUntfefe.fn-
fatti, Ijei'alézioni ii'itte da Rnilini,,e pa-
vatlutti, in questo isoménto, non ci da­

rebbero ohe questo risultato: di pnrtaio 
a cento i oinquauta radicali, die ora si 
trovano alla Camera. £ allora da una 
crisi parlamentare si passerebbe addi­
rittura ud una vera crisi govaraatlva. 

— Chi sa sa è vero ohe l'ou. Di Ru-
diul ha ohiesto al Re II deoretu, e che 
Il Re gliel'ha rifiutata? 

— Par quanto inabile, il Rudlnl non 
si sarà, io credo, psposto a un rifiuto 
reciso. C'& modo di obiedero senza do-
m8adare,ia di rifiutare senza dira pre-
oisainaoto no. Quindi il famoso obmuni-
cato libila Stefani. 

— Pure fra il Re e il Presidente del 
Consiglio si sarà parlato della situazione 
creata al Ministero dal voto del 30 
maggio? 

.'— Ohi la- cosa si passò' molto aem-
plicemente, Sobito dopo,il voto, Kudinl 
s' 6 recato, come sapete, al Quirinale, e 
ha esposto la BituAzione ai Sovrano, iis-
sicurandolu ohe egli e I auoi colleghi 
attribuivano a quel voto tuo oarattere 
à'wlflduoia al passato Ministero. Sempre 
lo stesso sistema, anche In Qairioalel 
Tre voti, di maggioranza (rIoCarzati poi 
dallo pastume dichiarazioni degli amici 
ritardatari) bastavano, secondo l'on. Di 
Itudiaì, a tener in vita il Ministero, 
Pertanto il Re ha detto a Ru'linl press'a 
poco queste parole; « Qiiandp alla ed i 
snoicolieghi credono di.avere ancora la 
fiducia della Camera, par;contn mio non 
ho oulla'da «ssarwara, e,non la tolgo la 
mia».. Il linguaggio del Re non potava 
essere più corre.Ùamaute costituzionale. 
M<i Intanto di elezioni nessun discorso. 
Non dico ohe il Ruiiiii, e sopratutto i 
sugi nuovi amici, non toriierunuo alla 
carica e non faranno ogni loro sforzo 
per strappare alla Corona l'invocato de­
creto; ma intanto dal dire al fare o' i 
di mezzo il mare. 

Qui il mio onorevole interlocutore mi 
aggiunse altri particolari, intorno allo 
impressioni,da, lui l'ipostate nel suo col­
loquio col Re, Sua Miiestà app iriva pre­
occupata dell'andazzo delie, oose. Però, 
congedandolo, e stringendogli la mano 
con la sua consueta affabilità, il Re sog­
giunse: «.Basta, ne abbiamo superate 
altre; supereremo adche questa l> 

Qui fini il min colloquio con l'ono­
revole personaggio. 

Per finirà,.,ijn Bpe4<loto>inê >£o, di.oui 
vi garantisco rautentioità. Ricordate che, 
nella seduta di sabato 30 maggio, ratio-
revole Twf-aoA, 'pàlflàlfidi biStitr» l'òi'dlna 
dal giorno Boraarelli, ebbe un vero suc­
cesso oratorio, Parlò bi;ĵ ya, .larrató, ec/a-
vl/jiifl, irru^iii^ c'otae uofk'fiàiiiàDà. T de,-
putatidri tutti ijsetton glusi-etano fatti 
latiordo - e lo andaviino mplaltdendo Mi 
'jiiàM'p'ìù fetibi. ' . , , . " . , ' 

Uno fra i plaudenti ara il Cibfàrio, 
che aveva vicino il SioeOi eottosqgratarlo 
degli,ijPtofai. Qnaati a.\ua..<;.er,to punto, 
fastidito a-àiqueg-ii appianai, che ''natu­
ralmente 'Colpivano il Governo, di cui fa 
parte, si valsa a 'OibCahio, 'e, secco : 

~ Ti sarà tenuto couto di questi 
applausi ! 

Ciljt'k|ifib rfroV̂ è î f̂iiCfii) 'ili -jina ìiiia 
uscita, tndito, ma molto imprudente. lE 
sioffi3me .non'è Uiihio'da laiidili'fisi'iDliiìói-
dira, lasciò che Torraoa ^aìiaj^ il '̂ ùb 
aisòdfsò é'pói 'si(i n'-'l a'b'bf'̂ qciiìrlo óst,an-
8j]bil;auu|,e, Quindi, ndi'àuMO, raggiuosa 
irterribile sottosegretario pe'r gl'interoi 
a gli disse: 

— L'ho abbracciato: tieni conto an­
che dall'abbraccio 1 » 

Il processo Baratieri 
Asinara 8 — Nolla odierna seduta 

sono n'chiamati i testi colonnelli Ste-
vBoi ,0 Brusatl,qba^ su dom!u]da dell'uc-
ciisà •nrfjiótitìbnì)'tSìe oopp/fa mota di 
febbraio correva la Voce' nel oampó 
dell'ardivo di un'altra divisione e dica-
vasi ella Saletta avrebbe surrogato Ba 
ratieri nel comando io capo. Il colon­
nello Ragni ripete la suddetta voce che 
dice essergli stata riferita dal capitano 
Manassero cui aveva scrritto in propo­
sito il deputato Biancheri suo parente. 
Il comandante alle salme'rie, maggióre 
Angelotti, depone non aver avuto av-
jrj;i, .d(l.i!ea<paiido.il igicuuo l miteà. Il 
polqanello Di Broocjird depili^ che ri-

I tirossi su Adi-Q<ijè di sua iniziativa, 
iqaocando ogni ordine del comando; in-

I dica la ragione della stfa ritirata, do-
I poche ai fu messo in oorrispoodeiiza col 

comandante del forte di Ailigrat, che 
I dichiarj> di restare nel Xorte. Rlauoziitsi 

all'audizione del -teste Welter. 
Si esaminano 1 testi a difesa. Il ca-

pifft'io ilflì carabinieri Amend'irii spiega 
Il servizio sicuro d'infurmazioui che a-
vavasi il 29 l bbraio. Il giorno prtroa-
dante informatori assicuravano ohe grosiie 
colonne di soivani araosi allontanate dal 
campo per razziare a molti malati re-
trocoiluvano insieme a sani ed affamati. 
Parlando della battaglia del 1 marzo 
depone di aver- portato l'ordine della 
ritirata alla 'brigata Albertone, ma di 
essere giunto quando era già oominoiata. 
Il comando ritirandosi era Impossibili­
tato a dare ordini. Nulla seppe della 
voce corsa della sorrogaziona del co­
mandante. 

Il capitano Angherà informa di alcune 
fasi della battaglia estranee all'accusa; 
dico ohe usila ritirata era inipossibilo 
dare ordini. Il tenente Marezzi depoae 
circa gli ordini emanati dal comandaate 
duran.to.la battaglia e la riiirata. Il ca­
pitano Bellaurta dà loformazionlaul oom-
battìmeuto sostenuto dalla brigata Da 
Bormida, Il tenente Malladra ditone 
nello stesso senso e dà notizie olrca il 
rifornimento del viveri, 

L'udienza è rinviata a mercoledì. 

A proposito del procfisso Baratieri, 
la Tribuna pubblica le seguenti rive-
lozion,! mandatele dal suo nuovo corri-
apondente d'Africa, iu data di Missaua 
29 maggio: 

< j.'.. Quest'i processo, voluto prima 
par darà sfogo' alla pubblica opinione, 
fu poi voluto dal Ministero, nella spe­
ranza ohe da asso risultassero respon­
sabilità par i precediinti ministri in ge­
neri!, e per l'on. C'rispi speoialmeMe. 

Ma il generala Baldissera, al quale 
unioamouta spettava dar l'ordine per 
proceder'', gioata l'art. 552 dal Codice 
panala militare, il generale Baldissera, 
ohe non aveva creduto farlo e ohe iion 
sa piagare la propri<i coscienza al desi­
derio dai ministri, non volle immischiarsi 
in questo bratto iiffjre, e sj limitò a co­
municare il telegramma dal ministro 
Ricotti al vioegovernatoro generale Lam­
berti, che, a sua volta, lo comunicava 
all'avY. fiscale militare. E cosi il pro­
cesso fu iniziato. 

Ma a misura che l'istruttoria -pro­
grediva, pare che sp'arissa ogni possibi­
lità di sostenere l'accusa; ed il Mini­
stero allora inviava un sostituto avvo­
cato generale. Il oomm. Baccl, con in-
oarico di 'novelle indagini. 

Il comm, Bacai, impressionato dalla 
voce corsa ohe il generale Baratieri si 
fosse deciso all'avanzata dal 1. marzo 
per aver saputo la notizia dell'arrivo 
del generale Baldissera, pensò di .esten-
-dara l'accusa io base all'art. .74 del 
Codice penale militare. Egli, sia per sa­
nare la precedente nullità per la man­
canza dell'ordine a procadere da parte 
del comandante superiore, sia par lega­
lizzare le'novelle indagini, telegrafò al 
geueiiale BaldjBsera invitandolo ad e-
mottere ordine a procedere par quanto 
era avvenuto prima, durante e dopo la 
battaglia del 1. marzo, aggiuogemlo che 
da Roma gli venivano aoutinve solle­
citazioni e ohe egli era pronto a pro­
nunziare l'accusa. 

Il generale Baldisaera, cui la integrità 
dell'anima ripugnava di immischiarsi in 
processi imbastiti a scopo politico, ri­
spose con telegramma nobilissimo, ohe 
< egli per mera formalità dav-j ordine 
« di continuare una procedura che vi-
t oeversa ora già compiuta per ordine 
« del ministero » ; e nello stesso tele­
gramma esortava il sostituto avvocato 
goiieralo a < non tener conto di sotla-
< citazioni qualsiansi e di pronuuzinrrac-
« cusa qu'indo risultassero effettivi eia-
« manti di colpabilità. » 

Hilai più severa a meritata lezione fu 
data ad un ministero, che eoii palese­
mente era intervenuto nell'ammiaistra-
ziona dalla giustizia, a scopi politici! 

Ma coma la priipa istruttoria aveva 
menato :ta'iiièd1t&nlt!b' ilÀobK>m«jtìfite ne­
gativa por le imp'irta'zioni di cui agli 
art. 72 ad 88 del Coilioa pe'óala 'itlili-
tare, cosi le indagini fatto dal oomm. 
Bacci per assodare una responsabilità 
penala a base dell'art. 74, riusoirouo, se 
h pusiìbile, anche più negative. 

In efTetlo risultò accertato che al ge­
nerale Baratieri la-notizia dell'UrrivoMel 
generala Baldissera fu comunicata solo il 
5 marzo, e questa ciroostaora di fatto 
è riconosciuta dallo étasso pubblico mi­
nistero nella sua ordinanza di rinvio a 
giudizio. 

Por quanto riguarda poi l'accusa di 
aver decisa l'aziona dal 1 mat'za per 
motivi inascusabili, il pubblico ministero 

viene ad uno specioso sofisma: < conno-
« qua — agli dica >— sia escluso che 
< il goDeralo Baratieri abbia saputo in 
« anteoedeoza del primo marza la no-
< mina del generale Baldissera. a co-
« mandante superiore, pure è ppsslbllo 
« ohe egli abbia potuto avere oogniziono 
« di aver perduto la fiducia del qlai-
« stero, ed i da presumere che questa 
< notizia della perduta fidiida del Qo-
,« verno lo abbia spiato a lî oido^e X a-
« ziooe del 1 marzo I » 

Ma, a questa acgomentaziona diretta 
ad implicare anche una volta la raspop-
sabilità dei cessati miiiistri, ha risposto 
il generalo Baratieri oon grande fer-
mesza, assumendo la responsabilità .d Î 
suo operato. Egli afTsrmerà alla .poi)-
blica udienza, come già heu «Serbato 
noli'istruttoria, che egli ubbidì unica­
mente a criteri di indola militare, e o&e 
non ebbe incitazioni di sorta, all^ qaall, 
del resto, non avrebbe ceduto, (t) 

L'uffloiosissìma Opinione afferma ohe 
la soilecltazloni del (lovarno,.a«oeQoata 
in questa lettera da Massaua alla Tri­
buna, nel procassa Baratieri, soao pu­
ramente ioventate. 

C) Le dichiarazioai del .generale, Ba­
ratieri al dibattimento, furono .ìafa^tl 
pièqamente cooformi alle previsioni del 
cprifispóndeute. (N. d. R.). 

fili awenimditi W i e a 
LE TB&fTÀTIiTE 7RUL P À h E HEHELI 

p i a m u t i » isipiiioiileTi. 
Roma 9 — V ilalia kiUlare iS H&-

sera dice risult-irle da fonte attendibile 
ohe quando Meaalik mostrò 1' iateDZÌ,ana 
di restituire i nostri prigionieri dopo il 
óagameuto di uoa somma nlevanto, (1 
Papa a mezzo dei suoi e^lssarli ha 
fatto sapere a Meuelik. olia la prq'póŝ a 
non era degna di un cristiano. Tutt'àl 
più, ammoniva il 'Pontefice, egli Meuelik 
avrebbe potuto riisliiédére < il rimborso 
dalle spese per il laaateàimanto dai'pri­
gionieri. _ , 

Maaolik ha ̂ ocon^entito, ma i tran-
cesi che lo attoroiauo gli auggérirono 
di avviare I prigionieri ad Obock donde 
le navi francesi li rlcom^urrebbeco iP 
Italia. 
, Il Papa allora rifintò la prosposta, e 
Maoélik, sempre per cons'glio dei Icaa-
cesi, ha risposto ohe 1 prî gionieri coa­
dotti ad Obuck si sarebbero invece im­
barcati su una nave che il Papa stesso 
designerebbe. 

Il Papa ha ancora conaigli^to Mene-
lik di tit ricomlurre i prigionieri al Ma­
rch, ovvero ad Àssab, ijlove (farebbero 
alate pronta navi italiane, e Mapelik fi­
nalmente ha acconsentito. 

Così fu esclusa la consegua c|el jiri-
giooisri ad 0back e l'imbarco dì essi 
su navi francasi. 

I .prislonioi<l «Otto SS<f4> 
Telegrafano da Parigi, d giugno mat­

tina: 
«' SecnOfio un dis{tacpio da Aden, i pri­

gionieri italiani nello Scioa sarebbero 
2864». 

' B i i r a t l e r t a i f a r à f ru i te t 
Un distinto ufficialo ha detto ad un 

corrispondente di aver ricevuto una let­
tera di Baratieri, il quale gli ripete ohe 
è sicuro di essere assolto. « Ad ogni modo, 
dopo il 'processo avevo decisa — scrive il 
Baratieri i— di ritiraruli a vita campe­
stre; ma non mi basta, desidero una vita 
più tranquilla ancora: mi farò frate». 

Dal talatuo olla totnba 

Parigi 8 — Ieri mattifia m'aotre una 
giovane donna di nome Marta Debro-
gado era intenta ad abbigliarci per ie 
nozze, ohe dovevano aver luogo fra 
breve, lo spinto contenàto iu una bot-
tig;l'i6tta di cui efi serviva, prese itoprov-
visamàute fuoco. In mi'attimo il fuòco 
le si oomunicò alle vesti. Una sua so­
rella minore di oome fiitf^eoia corse in 
Soccorso della disgraziata, tastando di 
salvarla, coprendola della'àua persóna, 
Le fiamma Investirono ben presto itb'pha 
la sorella. Questa soccombette alla" u-
stloui riportate; la promessa sposa versa 
In pericolo di vita. 
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IL DISCOSSO S£NSiZIONALS 
di Francesaa_Glu8epp« 

La iiace enronea-Bossia e Austria li'Oriente. 
iScrivoao da Vienna, 7 giugno : 
« Qaesta volta il discorso del trono 

ni ricevimento delle delegazioni a Bu­
dapest, ò uscito dui luoghi comuni e 
dalle tradizionali espressioni di tal ge­
nere di enuociazionl, ohe sembrano cer­
cate apposta per aoa dir niente di auovci 
col maggior numero di parole passibile. 

La situaiiioiia nei Biloaoi, completa­
mente cangiata e in modo da spianerò 
profondamente all'Austria, ha fatto si 
che, per bocca dall'imperatore, il mi­
nistro degli esteri della monarchia au­
stro-ungarica abbia laoaiato all' liuropa 
una frase assolutamente sensazionale, 
che non può certo che prodarre tanto 
a Pietroburgo, ohe a Oostaotlnopoli e 
nel piccoli pi-liicipati e regni danubiani, 
una profonda impreBSiono. 

Dopo aver detto ohe è rallegrante il 
constatare l'unissouo delle Cotenza per 
mauiouere l' staili quo In Oriente, 
Francesco Giuseppe mise in rapporto la 
ooatinaaàoiìB di tale slaltt quo col msa-
tenimoDto delle ret.izloai amichevoli ool-
1' estero. 

Vale a dire che la condizione che 
l'Austria pone per la oontinunzionedella 
pace lo niuropa, ò afa» la Russia non 
cangi la attuale fiaonomia dai Baicani 
e il panslavismo non faccia un solo 
pssao ancora in avanti. 

La Ncue Freie Presse scrive: 
< L'imperatore volle alludere alla nota 

< iniziativa dell' Austria nailn questione 
« armena quando uotA ooma, grazie al-
< l'accordo completo fra la Potenze, si 
« riuscì a mantenere lo statu quo In 
« Oriente. 

< Kd è specialmente Importante ohe 
« il maatenimeuto di tale slalu quo 
« venga posto dlrettumenta la relazione 
< collo sviluppo paciSoo' dai rapporti in-
« ternazlooall. Non è per caso che l'im-
< paratore aosaunò. al ooosolidabiaDto 
« dallo statu qito grazie al riconosci-
« mento del prinoipe Ferdinando di Bui-
« garia. Volle eoo ciò significare che 
< l'Austria vede oell'autonomo svilup-
< parsi degli Stati balcanici, la assoluta 
« e decisiva condizione pei mautanimanto 
« dalla pace europea, » 

Francesco Qfiuseppa ha dunque par­
lato chiaramente verso la Russia. Le 
sue parole riguardo all'Italia a alla cam­
pagna d'Africa, suonano comò un rla-
graziamanto dal Qoveroo austriaco verso 
ia diplomazia italiana, ohe, a differenza 
di quella germanica, appoggiò sempre 
in questi ultimi tempi a iocondizioaa-
tamente la linea di condotta dell' Austria-
Ui^beria in Orieote, 

&SÌ, mentre Ouglielmo rimaneva in­
differente, per Don spiacara alla Russia, 
all'iniziativa dal ministro degli esteri 
Ooluchowsky per un congresso europea 
sulla questione ottomana, l'Italia l'a­
veva tosto accettsita ed appoggiata presso 
la Potenze. 

Fu l'attitadine di Ouglielmo, che subì 
le suggestioni delio Czar, che mandò a 
monte l'attuazione di quella proposta­
li! la condotta della diplomazia germa­
nica nei Balcani continua ancora oggi 
ad essere quella dell'indifferenza. 

Oli ambasciatori e 1 ministri residenti 
tedéschi in Oriente, pare' abbiano avuto 
il mandato della completa noutraliti, 
Ciò avvantaggia naturalmaoté la mire 
dalla Russia a scapito gi'avissimo dal­
l'infiusnza e del programma dell'Au­
stria. Qaesta fu, negli ultùni tempi, quella 
ohe pagò tutti i successi della polìtica 
russa. 

1 grandi trionfi di Lobauow nei Bal­
cani non sono forse tutti altrettante 
disillusioni per l'Austria-Ungheria? 

L'Austria governava, ai può dire, la 
Bulgarla'é-la'Serbio; Aveva' "trattati che 
la legavano entrambi questi governi. 
La sua esportazione, tanto a Belgrado 
che a Soda, era io fiore. 

Ora sono 1 prodotti russi ohe inva­
dono i Balcani per la linea dei Danubio. 
La Serbia, la Bulgaria e li Montenegro 
sì appareeuhiaoo a concluderà un'al­
leanza sotto l'alto patronato della Russia. 

Lo dicono orm'u officìosameute le ul­
time noilzio da Mosca.. li.principe Fer­
dinando telegrafa a 'casa' delle grandi 
accoglienze avute, e invita i suoi mini­
stri a dare grande pubblicità alla lieta 
Boveila. Fu a Mosca, a tavola, dallo 
Czar, che l'incontro a Sufla dei due so 
vranelli slavi di Gatiigna e di Belgrado 
col recentlBsimo slavo-bulgaro, l'ez-sa-
minarista e uffijiafa austriaco Ferdi­
nando di Coburgo, venne combinato pel 
pieno estate. Questa incoatro fra tre ti-
rannelli che ai abborrouo a vicenda, ò 
opera della Russia. Lo occorre una lega 
slava nei Balcani, a la lega si farà. 

E' il paastavismo che fa un gran 
pasao in avanti. Ora il panslavismo mi­
naccia l'Austria in prima linea. 

La frase di Francesco Giuseppa è una 
risposta all'attuale rusdofilismo dui capi 
di Stato baloanìci. Vale a dire che l'Au­
stria ha tollerato finora l'avanzarsi dsl-

l'iuiluenz'a rui.ia Ano ui suoi cinllni, ma 
ohe — nel caso la Russia prog"ttasse 
d'impos^.-'tisursi del Balcani non solo mo-
rsliueiil'i H commeroialinftnta —. iilloCa 
l'Austria Uoglieria ne farebbe questione 
di paco 0 di guerra. 

Era parso varamente strano a ohi se­
gue la-vicende politlch'; in Oriente, che 
l'AuBtrla sopportasse, tacendo, i trionfi 
di Lobaoow al Bosforo, « Belgrado ad 
a Sofia; l'avanzarsi rapido della potante 
infiueoza rojisa. Quoita h la prima pro­
testa. 

Oggi l'ISurupu sa ohe, sbarcando do­
mani i russi a Costantinopoli, o mar­
ciando I bulgari contro ia Turchia, 
l'Austria non starebbe a vedere, ma af­
fiderebbe alla sorte delle armi l'avvenire 
dei suoi progatti in Oriente. Che il de­
stino d'Europa tenga lontana una tale 
eventualità! 

Una guerra austro-russa vorrebbe dire 
una spaventosa oonfiagrazione europai, 
le conseguenza della quale sarebbero in­
calcolabili. S' perciò che il discorso di 
Francesco Giusnppe, non solo uei circoli 
giornalistici e politici di qui ha fitto 
impressione, ma deve avare'Impreaiio 
nato bsoaaco a Mosca, dove è oggi rac­
colta la vita politica russa, ed a Bir-
lino, dove nll'imperatare Ouglielmo spetta 
— nell'attuale condiziona dai rapporti 
austro-russi in Oriente — di iot»rve-
nire, affinchè la Raaaia si accontenti del. 
successi avuti sin qui nei Balcani, a ri­
spetti davvero, come ha promesso, lo 
sviluppo natonom'i degli Stati balciinici. 

Non bisogna dimenticare ohe In Rus­
sia ha, oltre l'Austria, un'altni rivale 
in Oriente, e questa ò l'Iiigbiiterra, 

In quel che riguarda le mire espan-
sioniste rusaa, Austria ed lugiiiltorra si 
appoggiano. E' perciò che ò probabile 
da parte della Russia nei Balcani una 
politica di prudenza a di riserbo, tanto 
più che le convulsioni che continuano 
a souotere sulle suo basi vacillanti il 
barbaro impero ottomano, aoa sono di 
per sé stosse fatta —> vista la situa-
eioue odierna io Oriente — par o m -
pletamente tranquillizzare. » 

Il discorsa pronunciato ieri dal mi­
nistro Oolnobowskjr alla dalagazlona .au­
striaca, viene a confermare e comple­
tare, colla parola diretta dal Governo, 
quello dell'imperatore. 

Ecco come ò riassunto in un dispac­
cio da Budapest. 

« 1 nostri rapporti colla Germania 
sono ottimi, più che mai. 

Le due nazioni si sentono d'accordo 
negli Interessi che hanno comuni, e tutti 
i loro sforzi sono diretti a sostenere il 
prestigio a la ragiono d'essere della 
triplice alleanza. 

Altrettanto Intimi sono i nostri rap­
porti coll'Italia. Con grande interesse 
seguimmo e seguiamo le vicende afri­
cane, dove raseroito italiano combattè 
contro un nemico cinque o sai volta 
superiore, sostenendo una diffioiie prova 
degna del massimo encomio. 

La nostra simpatia più sincera ac­
compagna l'Italia, cui auguriamo di 
cuore una sollecita e gloriosa fine della 
campagna. 

La nostre relazioni o»ila Russia sono 
buone e migliorano ooutineamoute. La 
Russia ha dimostrato di volere lo statu 
quo ed ha dimostrato di non vohr cam­
biare questa politica. 

Altrettanto non possiamo dire della 
Serbia. Questo Stato, che nel 1800 po­
teva esser citato ad esempio come un 
piccolo Stato modello, causa le lotte in­
terne di partito à notevolmente regre­
dito, a cammina ora sopra un sentiero 
malfido; i suoi amici assistono con di­
spiacere al suo regrasso. In Serbia si 
è proclivi ad ascrivere la colpa di que­
sto ad altri, piuttosto che a se stassi. 

La Bulgaria, eoi riconosciiuunto del 
principe Ferdinando, si è incamminata 
sopra una via normale, benché le resti 
pur qualciie cosa da migliorare. Siamo 
però convinti ohe appoggiandosi sugli 
elementi dell'ordine, si mostrerà d(!gna 
anche in avvenire di grandi simpa­
tie. Speriamo che la Bulgaria sa­
prà difendere in ogni r'guardo la pro­
pria indipendenza, e che saprà evitare 
ogni passo che, non approvato dalle 
singola Potenza indìstintamanta, potrebbe 
apportare una aonfiagr>tzione nella ne-
nisola balcanica ». 

Unai 111 • Titliic 

davanti al baliL-icchiao e che rimise 11-
loso, mentre lo scheggia colpirono e fe­
rirono piuttosto gravamsuta duo soldati 
ch>4 si trovavano al lati del genorale. 

L'autorità indaga attivamente per 
giungere alla scoperta dagli autori ; & ' 
stata avviata un'inchiesta; molti anar- ! 
obici sono stati arrestati. i 

Tutta le vittime dell'attentato appar­
tengono allo classi povere. La bombi 
era confezionata all'Orsini e venne lan­
ciata d.i un balcone preso in afdtto. Il 
panico fu enorme. 

Barcellona 9 — Sull'attanlato anar­
chico di ieri si hanno 1 seguenti parti­
colari i II Santissimo era appena passato 
quando scoppiò là bomba, ohe si credo 
sia stata lanciata dal pogginolo di un.i 
casa. La maggior parta della gente er,t 
in ginocchio. Cinque persone rimasero 
morte sui colpo. La polizia fece chiù 
dere tutti gli alberghi ohe si trovano 
nella via e non permise ad alcuno di 
uscire dogli stessi. Il profatto e l'alcad'i 
pregarono il generale Despujol di prò 
clamare lo stato it'aaaadio. La polizia 
esegui parecchia perquisizioni. Il Diret­
tore della polizia ai recò al club degli 
anarchici, ma non vi trovò nessuno, 
sebbene di solito i locali del olub si'inu 
alla domenica frequentatissimi. Loipot-
tacolo che offre il luogo ove awenae 
la catastrofe, è raccapricciante. Membra 
rotte e frammenti di crani umani gla-
ciono dispersi da tutta le parti. Si teme 
ohe il numero dei feriti sia superiore 
a quello che ora si conosce, 

Madrid 9 — Il Ouusiglio dei ministri 
ha decretato lo stato d'assedio a Bar­
cellona. 

Parigi 9 — Da particolari giunti sul­
l'attentato di Barcellona, risulta che il 
panico sucoeaan al momeiUo dell' espio 
sione della bomba, fu enorma ed Inde­
scrivibile. 

Tutta quella folla si diede a gridare 
disperatamente; il parapiglia, valendo 
tutti fuggire, fu spaventosi). Si parla di 
S morti e di più di 40 feriti. Fra i morti 
si trovano quattro bambini. I feriti sono 
orribilmente mutilati. L'oacurità rese an­
cor maggiore il panico ohe s'era impa­
dronito della moltitudine. Appena fu or­
ganizzata il servizio di salvataggio, le 
tarale rischiararono l'orribile scena. 

Esamine ul suolo si trovò un vecchio 
vestita poveramente; vicino a lui giaceva 
un operaio col orauio sfiacellato, e poco 
distante da questi una madre si strap­
pava i capelli davanti ai cadavere di un 
suo figliuolo di 5 anni, che le era stato 
ncoiso in braccio da una scheggia. Sulla 
porta di un negozio giaceva un uomo 
col petto squaroiato. 

CALEIOOSCOPIO 
Cromuh* ft'ioljuid» 
Giugno (I369J. Si fu in Maroftto Nvovo uao 

iteccKto por 11 daello tr» Nìohilo Tedaioo e Ni­
colò (li « s a Bordoai di binata. 

X 
Un pAuùero al giorno. 
La tolleran» è la oariti (leirintollìgeaia, 

Cogowoni ^tili. 
Oli anamioi doTono eoApIetare la cura dei 

preparati di farro, oon aua dieta rioostltuento, 
coi bagni freddi e collo pasaoggiate al iole e 
all'aria libera uel oampi. uloreri aucho limitaro 
molto lo ocoapaxioDi oheriobiedono l'immobijità 
od un'attQQalono intonsa. 

>C 
I*B BdDga. Solarada, 

Col ucondo fai prida nel pritrtitrof 
tiei tumolti ti gnarda dtilVintero, 

Spiegaslono del moaovorbo precedonts. 
FRAGA (fra g a) 

X Par Uaire. 
Le guardia lunno eoadotla ia qnsatan un 

ubbriaco che baatooava furioifunents la loa por* 
tiiuia. 

Quaado l'obbriacatura gli b paaiats, na Dsle-
gaio lo iotariogi: 

— Psrchò bastonsvafo cosi crudelmanto la 
vostra dUgraslata portinaia f 

— Como ? La mia portlaaia ? Non ara dunque 
mia moglie?! 

(Storica). 
Penna e boriici. 

D i s e r t o r e » Togliamo risi Corriere 
di Gorilla '. \ 

< Si presentò al OapitaDuto dìstret- j 
tuale di Gradisca corto Prinzi Giovanni, 
militare d'un ruggimento il'infanteria > 
di presidio a Palmaoova. Il Primi du- ; 
rante la notte prncedeuta aveva abban­
donato arbitrariamente il posto, rendeu- | 
dosi quindi reo di diserzione. | 

Venne trattenuto in arr^'ato sino a 
conststaziona dell'autenticità delie suo 
asserzioni, > 

V e n n e d e n u n c i a t o Antonio 
Toniutli di Fiigagoa, perchè per rancori 
contro Giuseppa 'Toaiutti, aveva tagliato 
in danno di questi dieci piante di viti. 

D e c e s s o » A Pocenia è morta Or­
sola Brodi Chiaruttini, di anni 73. 

Il nomi dalli: distinta sigoora per un 
fitto dolorosa .si associa allo memorie 
della patria, 

Nel I84S, mentre era promessa sposa, 
durante la difesa di Udine fu colpita da 
una bomba auatrioca a un piede, per cui 
si dovette amputarglielo. 

Baroellona 8 — Mentre ieri la pro­
cessione entrava nella Chiesa di Santa 
Maria, scoppiò una bomba. Sei persone 
furono uccise, più di, trenta rimasero 
ferite. Nella popolazione regna panico 
enorme. 

Barcellona 8 — l.ia bomba scoppiata 
ieri mentre la processione entrava nella 
Chiesa di Santa Maria, uccise 8 parsone 
e ne feri altre 32, delle quali almeno 
16 non sopravviveranno alle ferite ri­
portate. 

L'attentato era diretto contro il ge­
nerale Pespiuol, che portava la bandiera 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

I l s u i c i d i o d i u n B r l g a d l e p e 
(Il F i n a n z a » Abbiamo notizia che 
il Brigadiere di finanza Melis Saverio, 
comandante la brigata di Forni Avoltri, 
si è ieri suicidato. 

Si è recato sui luogo par una inchiesta 
il coinanduuta del Circolo di Tolmezzo, 
Vi si è pura recato il sottotenente dei 
carabinieri di Tolmezzn. 

Ci mancano al momento maggiori 
particolari. 

C o n c u s s i o n a r i o p e r S O c e n ­
t e s i m i ! I Nello scorso mese di aprile 
L. F. appaltatore del Dazio consumo nel 
Comune di Barcis, riscosse indebitamente 
da Corradini Eleua, Oasparini Pietro ed 
altri, 30 centesimi in più sulle bollette 
di transita per trasporto di generi sog­
getti a Dazio ; perciò fu denunciato per 
coucusaioue alla Pretura di Maniago. 

Oggi 9 giugno, nella sua casa, mo­
riva improvvisamente la signora 

A n n a P a I t r i s > B l l e r o . 
Triosilmo, 8 giugno 1886. 

I funerali ssguirinno domani alla ora 
10 e mann nella Chiesa pirroochiali). 

UOIlfffi 
(La Città e il Comune) 
Scuola normale femminile 

s u p e r i o r e » Oli esami di proinozinnn 
per tutte le classi di questa Scuola, e 
gli esami d'ammissione alla ainsai II, e 
III, preparatoria e alla classa I. nor­
male avranno principio il giorno 1 lu 
glio p. V. alle ore 8 ant, colla prova 
scritta di lingua italiana, quelli di am­
missione alla classa 1, preparatoria co-
mincieranno il giorno 18 luglio, alla 
stessa ora e colla stessa prova di lingua. 

Per gli esami d'ammissione a qual-
siasi classe occorra fare alla Direzione 
delia scuola, entro il giorno 30 oorr. 
una domanda io iscritto, corredata dalla 
fede di nascita e certificati di moralità, 
di sana costituzione fisica e di subita 
vaccinazione. 

Camera di commercio. 
Afetida bottali 1896. 

Udito il parere della Oomihissioaa no­
minata dalla Camera di cummeroio e 
dai Municipio di Udine, e omposta dei 
signori: Maogilli march, cav. Fabio, 
presidente; Pantarotto Giovanni, vice 
presidente; d'Arcano co. Oi&zio, Broili 
Giuseppe, Bruoioh Antonio, Carrara Ot­
tone, Corradini Miohele,* Dianan Gio­
vanni, Florio co. Filippo, Lotti Giov. 
Batt., Mestroni Luigi, Orgnani log. nob. 
Vincenzo, si fa noto : 

1. Che nel corrente anno 1896 si 
firmerà un pranzo medio per oiasouiia 
delle seguenti categorie di bozzoli'ao-
nuali (esclusi i polivoltini): 

a) gialli ed incrociati gialli, 
b) verdi, bianchi ed incrociati bianco-

verdi. 
2, La metida verrà determinata dal 

complesso delle sole partite di bozzoli 
verificate nel peso e nel prezzo alle 
pubblichi pesa, presenti le parti con­
traenti 0 i loro incaricati, partita cbe 
saranno registrate dalia Commissioni 
locali in base al regolamento 3 aprile 
1891. 

3 Ad evitare litigi, sarà bene che le 
parli espi essamente dichiariuo in quale 
delle due categorie dovranno essere 
classificati i bozzoli e stabiliscano Inoltre 
se intendono di riferirsi alla metida pro-
vinoiale o a quella speciale di un dato 
mercato. 

i. Per togliere l'ujo di arbitraria pre-
levazione di bozzoli a titolo di senserìa, 
e por regolare l'azione dai sensali, la 
Commisalone si atterrà alle norme disoi-
plinari pai mercato del bozzoli, appro-
Vdta ual 1881 dalla Camera di commercio 
a dal Municipio dì Udina. 

5. L' epoca utile par la registrazione 
dei contratti daterà dal giorno 14 giu­
gno corrente. 

6.11 pubblica mercato di Udine, avrà 
luogo in piazza Vittoria Emanuele sotto 
la loggia municipale. 

Udios, 8 giugno 1806. 
Il Presidente 

A. Masoiadri. 
Il tegntwio 

a. 7ca/miiiiii, 

S . C» d i S e x i l o n e d e l l a C r o c e 
K o s s a d i ( J d l n e . Elenco di signore 
e signori che hanno rimesso al senatore 
co. di Prampero la loro scheda di as­
sociazione ad azioni perpetue da lire 100 
0 temporanee di lire 5 per un triennio 
a favore di soldati e feriti in Africa. 

Lista precedente: soci n. 142, oon 

azioni perpetue 10 e temporanee 140. 
Nuovo adesioni : 
Fratelli Bio.lio e Luigi Ziioah^ri di. 

San Vito al Tagliamento, azioni per- ~ 
petue l. 

Azioni temporanee: Polo Biagio fa 
Giacomo di Forni di Sotto 1, Middalen^ 
Luigi I, Fratelli Bortolusai 1, De Marco 
Umberto 1, Adolfo Marini 1, Giuseppa 
Ardit 1, tutti di Maniago, 

S o l d a t i r i m p a t r i a t i e m o r t i 
i n m a r e » Gol piroacafo Manilla en­
trato nel porto di Napoli il giorno 8 
alle ore 6, sono rimpatriati vari uffi­
ciali e soldati dall' Eritrea., 

Fra gli Infermi sbarcati troviamo: 
'Urbano Vincenzo soldato lei 26" fanteria, 
che venne, come gli altri, ricoverato 
all'ospedale dalla Trinità. 

Duranta . la traversala, morirono, a 
bordo dei Manilla, i soldati Gufalo Luigi 
del 13, battaglione,, distretto di Udine, 
e Folladone Ferdinando, dal battaglione 
cacciatori, anche del distretto di Ù line. 
1 cjdiveri furono gettati in maro, 

II s u i c i d a d i I e r i vanne iden-
tiflcito per Viaceuzo Napitello da Spi-
limbergo, d'anni 23, dimorante, collii ia 
miglia a Trieste, Stamane è giunto qui 
il di lui padre. 

lio s e ì i l a f f o o d II C o d i c e p e ­
n a l e » La Corti Suprema con recente 
sentenza, che 1 nostri lettori potranno 
utilmente consultare nell'ultimo numero 
della Cassazione Unica, ha stabilito ohe 
io schiafi'o debba generalmente cooaide-
rarsi quale ingiurl.i, e non quale lesione 
personale, e ciò avuto riguardo all'iS-
teazione dell'agente che è svidentemanto 
quella di otTaidere l'onoie e non l'in­
tegrità personale deH'avveraario. 

Può quindi lo schiafi'a compensii'si 
con altre ingiurie. 

U n a g r a v e d i s g r a z i a e v i ­
t a t a » Ieri aera alle ore S.Dj mentre 
entrava in stazione il diretto proviiiente 
da Pontebba, poco mincò acca lene una 
grave disgrazia. 

Erano giunti poco prima diversi emi­
granti galiziani, e parte erano soaai dalla 
vettura in cui ai trovavano, parte non 
volevano scendere a nessun patto a pi in-
gendo dirottamente dicevano nella lin­
gua loro, che non si sarebbero moss| che 
a Genova. 

Uno di quelli che erano scasi e.d e-
rana anche usciti dalla stazione, vi 
rientrò dirigendosi alla vettura ove si 
trovavano gli altri, forse per persuaderli 
a scendere, quando il diretto entrava 
sbuffando io staziona. Il disgraziato si 
trovava sul binario e la macchina distava 
di pochi metri... Una orribile sciagura 
era imminenta, se il giovane Rodolfo 
Burghart non si fossa proiitamanta e 
coraggiosamente slanciato affarrando,peI 
collare della giacca il disgraziato e traen-
do'o a silvamento. 

L'atto coraggioso del Burghart.non 
ha bisogna di asaern elogiato. 

P e r l a n o m i n a d i u n p a r ­
r o c o . CI scrivono con ' proghiera di 
pubblicazione: 

< Circa 400 csp' famiglia della pir-
rocohia di San Giorgio M.>ggiare intar-
veilnero alia riunione di Icrséra nel cor­
tile dì detta Chiesa, Sied,ivana alla presi­
denza i sigg, Lodovico Diana; Grassi prof. 
Antonio, Gusmai Àatonio, Papa' Fran­
cesco, Pittoritto Iiihoceute é Cremsa'e 
Antonio. Dopo brève discussione alla 
quale preaera parte quasi tutti i ' mem­
bri della Cumtniasiona ed i signori Oa-
lan cav. 0 , B. Giacomo Bassi, Brida 
Aristide, prof, Tonello, Menci :ci Casimiro, 
Salice Giovanni ed altri, ai passò 
alla votazione par (lirisinoe. XI prete 
don Giacomo Gravigi ebbe dalla sua 
p'irte c'rca 350, dall'altra erano circa 
30, capì famiglia. 

Venne nominata una Comi^lsslooe 
nelle persone dai signori professori Pe­
tronio e Tonello, cav, dottor Dalan, Brid i 
Aristide e Maruss'gh Pietro, affinchè 
si portino dal Giravigi ad invilirlo a 
concorrere al posti di parroco della 
parocchia di San Giorgio, Quando sor­
tirono dalla seduta i capi famiglia, mol­
tissima gente era stipata uei pressi della 
Chiesa per attèndere l'esito. Si gridò 
per oltre mezz'ora : Viva prò Giacomo ! 
Viva il nostro parroco!» 

S o c i e t à ' V e t e r a n i e R e d u c i . 
Come ogni anno, l'on. Giunta Munici­
pale nella ricorrenza dalla festa dallo 
Statuto inviò alla Società lira 300, a 
beneficio dei soci disagiati. 

E l'ill.mo signor Prefetto che spesso 
si ricorda dei soci poveri, inviò alio scopo 
medesimo e nella ricorrenza suddetta 
lire 50. 

La Presidenza esprime vivissimo e . 
pubblico ringraziamento. 

R i n g r a z i a m e n t o . L'iil.mo Pre­
fetto della Provine a, comm. Segre, de-
alderoso di dimostrare in qualche modo 
la sua simpatia al benefica Istituto To-
madini, offrì lire cinquanta in occasione 
delia festa dallo Statiito. 

La Pìrezbue rioonoaceute ringrazia. 



fScuoIa e F a m i g l i a i Offrirle p(>r-
vouute all'Educatorio; famiglia Orter 
restiti IO sorta, famiglia G-tussppa Bar-
ghinz vestiti lu sorte e sai asciugamaai. 

La Dirazioae rioaiioscaota riogmi». j 

B i c i c l e t t a primaria fabbrica e* 
stera, quasi nuova, solidlsairnv, soorrs-
vole, elngaute, vendo praziu ooDvsnien' 
tlasimo. Piatta Qaribaldi 3. 

B o l l e t t a r i p e r c o t u p o r a b o s ­
so l i» Presso il negozio Bardusoo, in 
Mercatovecchio, si trovano in vendita 
bollcttsrl por compera bozzoli. 

A p p a r t a m e n t o d ' n t t t t t a r c 
(terzo piano, Piazzetta Vainntims, n. 4). 
Per iaforniazioni rivolgerai ull'Àmmim-
strazlone del giornale 11 Friuli. 

B u o n a uMMuia» 
0S«rt4 tatto Sila iMale Oon^guione d! Ca-

rilà ia morte ili 
Brattò Smiachla m. Ctìiima: Porater A N 

mudo lira I, Obiap dott. Valeatiao 1, Faraoiio 
aVT. Angslo K Orositr Ftrunda 1, Vidoni 
MaEilo 1, CaneUni iag. VìDesnto 1, Morgaota 
Liiiii 1, Qatwlli Qlonnni 1, Quidetti do'tk Onido 
li Da T«i!ì io;. Loraosa I, Bara! LiiIii I. 

TftìHlM AngtliHat Cliiip dott. Damenloo 
lire I, Morgaale liUlei 1. 

Vaìmilnutzi Zmmi Botai Ohiap Douoaioo 
lira I, Fratnlli Olrardlnl 1. Morgenta Lnlgi I, 
Tranl Olovanai 1, PelUgrìul Angelo 1. 

Smuoera Oiuuppt di Fagigna.- De Oaadido 
famiglia lira I. 

Piitana EnHcot Fanaiitti Antonio llr» 1, 
Manin eo. Oraslo I. 

fVaiis Snrichmoi Ria! Brmenegildo lira I. 
— Per il Comitato ProL daU' Infamia In morie di 
VatmHHuui Bota: Dorta Fratelli lire 3, Della 

Mora Qiaseppe i. 
PliKma Snrico: Dorta (ntelll lira 1. 
Franz SHrico! Biaeatti Bearli Angela lire t. 
Bratta Brutaiola no, Corinna ; Delia Mora 

Oloieppa lira ! . . . 

~ Per la SooietliBedsclo Veterani in morta di 
Braub co. Corinna i De Belgrado Orkiio lire 

1. Boaial prof. Fiaro 1, Bistani Oioieppe Si. 
fVanii ÉariM; De Poli eorelle lira 1. 
— Par rbtitoto Derelitte in morte di 
VaUnlimmi Riiat ManntUnl ?a1irl) Italiit 

lira 1, 
— Par l'Aùqeiasione • Bonola a Famiglia. 

In aorta di 
Dtmmiea UaUn Pradtl: Sebaeliano nob. 

Montegneeco lira l . 
. Bnuadola di Bratta ea. Corinna: Claudio 

Taiaeh lire 1. 
Offerta etraordinula : Foraboaciii Silvio lira I. 

CHI H A SISOQITO 
di fare naa cura ricostituente ricorra 

con adnoia al P E a n O P A G L I A R I 

ohe trovasi in tutte le farmacie a lira 

(JfVA Is bottiglia. 

mujvm_!rwmKafj.in'P: 
IL FRIULI 

Osservazioni matearalogiche 
Staziono di.Udine — R. Istituto Tecnico 

8 - 0 •e» 1 ora«.|ore 16 •»* ' "^I:'?. 
fiSTriir.'a' ió 
Altom.lia.10 
llv* dal mare 717.1 7 « . l 747.0 74S.7 
Umida relat. 90 . 00 . 88 78 
Stato di ae lo oop« cop. oop. misto 
Aeqoaead mu 
Sfoireztoue 
g(vel. KUom. 

8.7 
E • 

4.« 
E 

2.1) 
E 

gocce 
SE 

Aeqoaead mu 
Sfoireztoue 
g(vel. KUom. S • U 1 2 
Tana, oantir. 10.3 17.1) 17,4 13.0 

lanparatua \^,„i^ jg.o 
Temperatura minima all'aperto 14.2 
rmn» or^Miilei 
Vaisti deboli, freschi intorno levante -

vario, qualobe pioggia o tomporaie. 
Cielo 

OORTE D'ASSISE 
. Infantic idio . 

Udienza 10 giugno. 
Presidente Vaazetti o imm. Vittore. 

Oindici : Delli Zotti Giuaeppe, Biasionl 
Luigi . !-• -. 

P , M. CoVezzi eivv. Guarino. 
Difensore Kraoqeschinis avv. Krasmo, 
Imputata.-.llrusioich Maria Anna di 

Giovanni, d'aoai 30, nubile, da, / fra«gaè 
(Drenchia).'; 

Atto d'accusa: '•-
« Nella notte,dal 2 8 al 29 febbraio 1896 

Trusgnich Maria Anna, nobile, d'acni 30, 
si egravava, in sua casa a Trusgni di 
Drenchia di una bambina che la mat­
tina successiva veniva trovata sepolta 
in un vicino letamaio. 

La Trusgnich che aveva tenuta a tutti, 
negata la sua gravidanza e che voleva 
anche far credere di non' aver partorito, 
doveva quindi, ammettere di aver essa 
preso e cacciato sotto turra ii frutto 
delle sue viscere glii roso cadavere sur 
bitu dopa la i^ascitu, perchè precipitato 
a terra durante |o sgravio, avvenuto 
stando io piedi. 

Giusta pe,r6 i risultati dell' autopsia 
ed I rilievi clòoim^stio, ì penti medici 
poterono stabilire ohe la bambina, nata 
a tempo viva "e vitale, era morta .per 
asfissia mediante Soffocazione, come, fra 
altro, io denat<>va^,rechimoai riscontra­
tale al labbro superiore, sicuramente 
prodotta a corpo vivo. 

Le risultanze processuali autorizzarono 
d'altronde a ritenere che la Trusgnich 
avesse tolta la vita alla sua creatura 
per salvare il proprio onore. 

In conseguenza d̂i che : 
Trusgnich Maria - A n n a di' Giovanni 

d'anni 3 0 da Trusguè, contrada del Co­

mune di Drenchia, ò accusata di avere 
nel 29. febbrai» 1806 nella propria casa 
a Trasgoè valunturlahiaate ucciso, sof 
focandoto col precludergli le via respi­
ratori» AA n»8') a della bocca, nn in­
fante ii lei pochi momenti prima par­
torito a maturazione a vitale, e ciò par 
salvare il proprio onore non avendo 
essa marito », 

Il processo per omioidlo contro Toso-
ratti Gio. B-itt. e Mesaglio Giov. Batt., 
ieri annunciato, s i svolgerà il giorno 2 2 
corrente. Il Tusoratti suri difeso dal-
ri,vv, Driussi, il Mssaglio dall'avv. Ba-
srhier j , 

Pariamsnto Nazionale 
CÀUaRÀ S E I S B F t J U T I 

Seduta ant. del 9. 
Pres. Bonacci vicepresidente. 

Soguita la dt^cnssione del bilancio della 
marina, e si, approvano I rimanenti ca-
pit'.'li sino ni 63 . 
' D'Ayala Valva coglie l'occusinne del 
bituncio della marina, per mandare un 
oildo eulutu all'illustre ammiraglio Sey-
miiur e agli ufficiali e marinai inglesi 
trovaiitisi ora nei nostri mari. 

Brio si associa al saluto ìovi,ito a-
gli ufSoiali di una nazione alla qui ie 
ci legano tanti interessi e sì vive sim­
patie. 

Si passa poi a discutere ii bilancio 
dei lavori pubblici. 

Seduta pomeridiana. 

Esaurite alcuna interrogazioni, il pie-
sidonts mette io discussione le conclu­
sioni della Giunta che, nella elezione 
contestata del Collegio di S. Severino 
March», propone ohe si proceda al'bal-
lottaggio fra i'avv. Cesare Bernabei e il 
prof. Giovanni Mestica. 

Qai succede un vivo in'oidente fra l 
ministeriali, che approvano le conclusioni 
delia Giunta, e l'opposizione, che le 
vuole respinte, lutine il presidente pone 
a partito le conclusioni della Giunta, 
che sono respinte. 

L 'ou . Cuvaiiutti domanda quindi la 
votazione nominale sulla proposta del­
l'on. Del Balzo, per la convalidazione 
dell'on. Barrìaboij ma si verflsa <ihe 
la Camera non è in numero. 

Levasi Ja «eduta alla 4.45. 

SANATO S S L BSaiTO 
Seduta del 9 . 

Prea. Tabarrini vicepres. 
Si chinde U discussione gonpralo del 

progetto per eccedenza impegni per la 
spese d'Africa, a Caetani, rispondendo 
ai vart oratori, accentua il programma 
di una politica di raccoglimento entro 
i lissati confini della Coloniai riconosca 
la possibilità di uno sviluppo agricolo 
dell'Eritrea, e . s i dichiara contrario ai 
mantenimento di C'issala. 

Parlano quindi Ricotti sulla costiiu-
zious dell 'eserctu coloniale. Colombo, 
Finali e Rossi. 

Dopo brevi osservazioni di Saracco, 
si approvano poi tutti gli articoli della 
leg^e per l'avanzameoto dell' esercito. 

Levasi U seduta alte 5,20. 

Il ratto leflale il naa fancinlla. 
Dodici anni sono una donna del po­

polo di Como consegnò ad una famiglia 
di Albese, certi Gaffuri, una neonata 
per l'allattamento. 

Dopo però la madre della creatura — 
forse perchè le mancavano i .mezzi per 
pagare il baliatico — non si fece più 
viva, allootanaadusi anche da Como. 

I Galluri, alFezlonatissimi alla piccina, 
la teonero con loro e l'allevarono come 
tosse,;una della, famiglia, ed essa consi-
derò sempre la balm e il manto come 
sudi, genitori. 

Passali dodici anni, circa sei mesi fa, 
la madre vera dulia fanciulla ~ tor­
nata a Como da qualche tempo e ri­
masta vedova — ebbe l'idea di ripren­
dere con sé quella figlia che da docicl 
anni aveva abbandonata. 

Si recò infatti ad Albese; richiese la 
figlia; ma i GafTuri non vollero saperne, 
mentre anche la fanciulla —̂  che non 
conosceva la madre — dichiarava pian­
gendo che intendeva restare ad Albese 
e che i suoi yenitori erano i Gaffuri. 

Ma la m,>dre non aveva intenzione 
di cedere, fufatti fluì C>J1 provocare uoa 
ordinanza del Presidente del Tribunale, 
culla quale veniva iutimato ai Gaffuri 
di restituire la flglia alla madre, resti­
tuzione che dovevasi fare assolotamaote 
anche nel caso si dovesse impiegare la 
forza. 

Ma i Gaffuri e la fanciulla si man­
tennero fermi nel loro divisamente ;' 
tutte le sollecUazlooi futte ai Guffuri 
non ebbero esito alcuno. 

II paese intanto, partegglaodo pei 
Gaffuri, li incoraggiava alla resistenza, 
pronto a prestar loro all'occorrenza, 
man forte. 

V a notato che i Gaffuri hanno alle­

vata la bambina abbandonata, ed hanno 
preso ad amarla come figlia s per essa 
banna f^tto sacriflci non lievi ; mentre 
la madre vera oggi non dispone dei 
mezzi per rifondere neanche in parte 
né i mesi del baliatico né le altre lun­
ghe spese. 

Venerdì mattina verso le 5 , bussa­
rono alla porta della casa del Gaffuri 
due signori accompagnati dal brigadiere 
dei carabinieri di Albese. 

Nella strada stava fermo un « lan 
dau» a due cavalli con entro una donna. 
Era questa una zia della fanciulla. 

I Gaffuri aprirono. Ma poi uu grido 
risuooò par tutta la casa: 

— I»n ahii 
Fu il segnale di una scena stranlssiiua. 
La fanciulla, balzando dal letto, la 

camicia com'era, sali sili davanzale della 
finestra urlando. 

Tutti i Gaffuri, una quindicina di per­
sone, lo si fecero davanti dicendo: 

—• Non ti lasciamo andar via, non 
aver paura. 

Ma l'ordinanza del Presidente del 
tribunale ora recisa e si doveva obbe­
dire. 

I due signori presentatisi alla casa 
erano due delegati della P. S. di Como, 
accompagnati anche da una guardia io 
borghese. 

ITiSBi cercarono di persuadere colle 
buone maniere i Gaffuri. Ma questi non 
vollero adirli ; e siccome tentarono d'Im­
padronirsi della bUnba, fu un foggi 
faggi, un tentar <li portarla v i a ; un 
urlare, piangere, lanciar vituperi. 

Finalmente la fanciulla fu presa. 
Trattenersi ancora per vestirla era 

certo no volere che la scena si rinno­
vasse. 

Per questo la fanciulla venne portata, 
io camicia oom' era nel landau che 
parti subito scortato da quattro cara­
binieri a cavallo. 

II obiassn aveva destato il paese e 
davvero se le cose non fossero proce­
duta alla lesta, c'era da temere seri 
guai . 

Le donne erano già apparse mezzo 
assonnato sugli usci ed alle finestre gri­
dando. 

Una vecchia s'era attaccata alla vet­
tura dicendo alla bimb,i che non doveva 
lasciarla. 

Ma appr-na la vecchia si staccò, l 
cavalli partirono celnremei.te e così la 
piccina venne condotta a Como — co­
perta alla meglio con una sottana della 
zia ed uno scialle — e'consegnata alla 
madre. 

Ad Albese non si discorre d'al tro , 
protestando contro la l^gge, oo'ntro tutto 
e contro tutti, 

HÒTIZIE E DISPACCI! 
O E L M A T T l W r O 

Rosa che non fioriranno. 
Roma lo — SI assicura che 

RudÌDì, coDversaado con qual­
che amicc, ha annunziato come 
prossimo uu atto importante 
.del Governo francese a favore 
dell' Italia. 

La causa 
della oatastrofe di Mosca. 

Mosca 10 — L'inchiesta uf­
ficiale avrebbe accertato che i 
doni dovevano essere 700,000 
e che invece gli incaricati ne 
avevano preparato 1.50,000, 
commettenilo una colossale 
trafla- I disordini furono pro­
vocati per coprire la trufì'i. 

Un coljio di Stato in Turohia? 
Costantinopoli IO — JussuflF 

Izeddin Eiìendi, tiglio del Sul­
tano Abdul Aziz, è sorvegliato 
militarmente al palazzo, perchè 
si temo voglia proclamarsi Sul­
tano. Isuoi amici, sobillati dalla 
Russia, preparano un colpo di 
Stato. 

Vittoria inglese nel Sudan. 
Londra 10 — Giunge noti­

zia d'una importante battaglia 
vinta dagl'inglesi nel Sudan. 

I dervisci erano in numero 
di 6000 ed ebbero 800 morti e 
lasciarono 500 prigionieri. 

COSE D'ARTE 
G a l l i n a a P a r i g i . 

Telegrafano da Parigi ohe Così va il 
mondo bimba mia, tradotto io francese, 
ebbe un clamorosa successo. 

In seguito a richiesta avutane. Già 
cinto Gallina concesse la rappresenta­
zione a Parigi della sua commedia Così 
va il mondo, che fu recitata in un sa-? 
lotto delia signora Juliette Adam, illustra 

scrittri<t>> e direitrica dello Nouvelle 
Remit, e n« ebbe da essa la notizia 
dell'esito con qoAsta dispaccio : 
' aCo$i va.il mondo a ea un' tris 

« grand luccès hi»r solr. Oo la rr>jouura 
«dimauche. Juliutto Adam. » 

All'illustre c( inmediografo e carissimo 
amico lo nostre vive congratulazioni. 

B e n l n l c a v a l i e r e . 
Su proposta del ministro dell'istruzione 

pubblica, Ferruccio Benini 6 stato nomi­
nato cavaliere della Corona d'Italia. 

Annunciando questa nomina, il Don 
CftisciotlH dice giu.itiimente ; 

< Beco una croce — il caso è raro pel 
palcoscenico e fuori il paionsoenioo — 
data bene, Ferruccio Bsuiai, l'attore ve­
neziano, è certamente nn gagliardo ar­
tista, dei pochi ohe l'alto valore rivelano 
nelle eccellenti prove d'arte; e ai quali, 
naturalmente, appunto perchè sono qual­
che cosa, non si consacrano nei miseri 
tempi che volgono p><r la scena, gli ag­
gettivi strepi lesi che si prodigano stol­
tamente alle nullità. Infatti, se l'onurifi-
oeoza è omaggio all'attore ohe sulla folla 
si eleva, c'ò semplicemente da meravi­
gliarsi che Ferruccio lìenioi sia stato 
finora dimenticato >. 

Corriere cosamerchis 
S e t e . 

Miluino, 9 giugno 

Sono queste sempre giornato di pi-co 
interesse per la seta, tanto più che il 
deutentore non sente che offerte basse, 
le quali non gli p.:ssono convenire e 
che poi hanno il solo risultuto di con­
fermarlo nell'aspettativa. 

Dall'altra parte, ora i filandieri im­
piegano il l'ira tempo in preparativi pvr 
la nuova campagna per cui le rimanenze 
sete p Insano per forza niiiggiore in se­
condo rango. 

Sappiamo di Viiron,! ohe il mercato 
di ieri su quella piazz-k fu abbondante 
in affirì dì partite bozzoli nuovi, ma 
tutte a rapporto, con premio, il mag­
giore del quali fu cent. 15 e molti fu­
rono fatti con 5 e 10 cent, al cbilog. 
SI è pelò trattato qua'i solo il prodotto 
della colliaa, che rappresenta la parta 
migliore. 

Quantunque ieri ed oggi si abbia a-
vuto pioggia quasi tutto il giorno, le 
notizie che ci giungono dell'allevamento 
bichi sono sempre buone e lasci-mo spe­
rare un soddisfacente rscooito. Certo 
che il sole sarebbe da preferire ol tempo 
nuvoloso che abbiamo, tanto più che si 
tocca all'età critica del baco, quelli cioè 
dalla 4 . muta alla salita al bosco. 

(Dal Soli). 

l i i a i t ino u l H c i a l e 
•lai prezzi fatti sul mercato ili Udine 

li 9 giugno 1896 
Foraggi e aombusUbili 

Bolieffino della Borsa 
UOIMB, 10 (lagno 11 

B a n d i t a 
Hai. li •/, MStaai! 

• Ine m«t« . • 
D«IU 4 V, 
Obbtlgailonl A n t EoalM. 5 •/• 

a h b l i c n a l o n l 
Parrofie msrìdiaaall . . , « , 

« 3 •/, ItaUana « . . . 
Foaliarli Btrnn d'Italia 4 V, 

• 4 •;, 
> S •/, B U M di Kapall 

Ftrravla Udiaa-Pontabl» . . , 
ContUi Caua Risp. Ulluo6<;, 
PrMtltD ProTÌnett di Udina . . 

A s t o n i 
U«BM d'Italia ! . . 

• .di Udina 
• Popokra ninlina . . . . 
« ^Ooopantlva Cdìneia . . 

GotoDiilalo UdloM* ex Coup. . 
• Vanets 

SositUi Ttamvla di Udina . . , 
« Fan, M a r i d l o u l l . . . . 
« • Usdltanane*. . . 

Coinhl i « r a i l n t ^ 
Pra&cla t1&4qu« 
0«rmeuia i 
LandM 
AaqtrU Bausonota . . . • 
CoroB<f 
tfapoleonl i 

- I t U l n a t d U p H s e l 
Ohluiora Parigi KB Oùapona 
Tandwia buona 
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ANTONIO ANOELI gertata'nwpouabna 

Mabiatole da fopaggio' 
Presso ì'Amntimstraziótìe dal 

conte Asquini in Fagagna si 
trovano piantine da trapianto di 
Harbabletole ùatora^gHo. 
Il prezzo di ceutesiml !iO. 
per cento. 

AlUAlfTUTTÒll» 
DELLA 

' Fncia Beale AmoÉ &Mi 
B r e s c i a 

(vsdì ftvriio in quarta pagìn») 

„ / dall'alta 1. q. al quint. da „ bSb • B.&0 

1 • "• . da > 4.80 a &.I0 
[£ ideila bassa I. „ da . 4.20 a 4,60 

( . n. , da . 8.70 a A— 
Madica •- . . da. . 0.—a 0.— 
Paglia da lettiera ' » da M 8.00 a 3.66 
Legna tagliata w da • 0 — a 0.— 
Legna in stanga - <!> , O . - a 0.— 
Carbone 1. qaalltà " "la n 0.—» 0.— 
Carboo* U. , . > da • 0 . - a 0.— 

1 preaii del foraggi « combustibili sono fuori 

Pollame 
Cappoai 
Gilliso 

al Kg. da • 
• da • 

0.— « 0.— 
0.— » 0.— 

Folli • i* , o.eoa 0.70 
Ooha novello . da . 

Fruita 
0.60 a U.70 

Ciliogo al ohilogr. da lira 7.— a 8 5 . -
Fragole » da > 1.39 a 1.60 

Ricerca di affittanza. 
Due, signori, marito 6 moglie 

.senza figli, ricercano pel primo 
ottobre p. y. una casa od ap­
partamento in affitto, consi­
stente in n. 7-8 ambienti, in 
posizione centrica della città. 

Indirizzare ofierte presso il 
nostro Giornale. 

Da vendere a buon prezzo 
Un bulico, ad uso negozio macelleria, 

coperto di marmo dello spessore di mil­
limetri" 00.40, artisticamente eseguito in 
5 basi sporgenti e pomiciato. 

iiivolgersi in Udine dal sig. 0 . l ' ra -
bris via Cavour n. 3 4 . 

Ouangioue infallibile delle malattie 
segrete con le sole pillole e l ' inie­
zione Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

D'affittare 
ancho subito la casa in Qiardluo al n . 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta-
bìiimentn Hardusco in f^iardino. 

Magazzini Schostal 
V e n e z i a — S. M'irco Ascensione 123-1 — V e n e z i a 

Completo assortimento articoli per la stagióne 
in Mussola lana - Satin - Batiste - Cretonne - Oxford - Zephir -
IMquet - Gouffrè. 

Prezzi convenientf. 
Si spedisce campionario gratis a semplice rich'esta. 

Occasione: Serpentine Gouffrè a 80 cent, al metro colori garantiti, 
Specialità in biancheria confezionata é maglieria di stagione. 

Corredi da sposa sempre pronti •— Cataloghi dettagliati. 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
C O R D I A L E 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di A R T U R O LUNAZZI 
U D i N E 

Trovasi in vendita presso i principali esercenti della' Città. 

http://Altom.lia.10
http://va.il


I L F R I U L I 

r^ MTIGÀNIZIE-MI&OliE 
"6 un preparàtii apeoial» indicato pef ridonare 

alla bsi'bs e ai cap(>llt bianchi Bd Indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità del'a prima gioTÌne?.za. Questa 
impareggiabile compottS!l(««'p*l'«8pi!MÌ'«lrti'è una 
tintura, ma an'aoqoa dj soave prnfumn oh» non ' 
macchia né la biancheria liè h pelle, e tsbe si' 
adopera solla iDsssima facilità e speditezza. Essa , 
agisce sul balbo dei capelli e della barba fomeD-
done il DUtrimsato necessario ••« cine ridoiiamh) 
loro il colore pritótino, faToreodone lo sviluppa' 

e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre polisce 
prontamente la cotenna, fa sparire !a forfora. .''.,"*" J\ ;._ ' ; "; • 

A T T , E S T A T O . 
Signori ANtìELO j i l G O N E e q. ~ Milano. 

I'iarfme:.ta ho potnlo trovate una prepar?iiano ohe mi ndonassd ai 
espelli .«il al!,! barbi }1 o<flor*'.|)riipitói'a, la ImsebcuH e bellezja riolla 
tìiiyétftii, «eSza avere il mitjjipij disturbo nell'applicainAie. 

ir» sola'bottiglia della ?ostoa Acuita .Àaticailizie mi baatà, 'ed ora-
imoi. htt-più un solo pe lo-bianco . Sono pienamente oonTiolo ohe questa 
lMosti,a dpeoialilà don è una,t intura, ma un'acqua ohe «ou mscoSia aó la 

'b'anóhera né la pelle, * d j j | i i o à ^ a i l a cute e sui bulbi d«i peli f a o ^ d o 
[„iicaqipar,irB tiitalinentB le-gell iool», B rinforzando le radici dei capelli, 

taotii o i e ora essi non padoflo p i ò , mentre corsi il pericolo di diventare 
[ calvo. Peirani Enrico. 
I Cos ta l i . -* labott igt!ajMgìi}f lg»t«oedl .80perlaspBdii lon. i p'jr p s c w postai 
j Si gpedlaoénò'^ boUigliB per t , & e 3 holtigho per L. l i franche di porto. 

Trottasi da tulli i Farmaoisti, Pro/umieri e Droghieri. 
•" ' i e r « N 4 4 ( * W l ' P # » ® « * ^ " " ^ » 1 ' < " " ' ' " ' ' ' 2 , M i l a n o . 

mMì 

ii.".gi".!iL*''-gaig'i"*-

PASTAePOWERE DtSTIFRlCiA ANTISETTICA 

TOGLIE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMAOt» 

A.bEfrt rL.UaC. CHIMICI MILANO 
D D C 7 7 t ' KIH0'}OiiTP<jt.'.tì£. I • UKtt».ù(t^ Kttrt^-a tr«KAlf;S&MdNftr«rik ' 

TROVASI I>1 Tul lE LC f'.!tl(..i',U FAnMACI& C PROFUMKKI l l 

iGrouialft p«r l'Italia Quirino To«i di Mìlaco " 

Tmtti provvedetevi 
dell'Acqua Sermanica Misteriosa 

;U mirtJnr-ipii parp.tc>; levare le macchie d'inchiostro 

Y^tìi%^a. Germanica Misteriosa 
cli'e'-»«)*tt«f4rÉ%() l'tlftieo co"mwì.ssioaarÌQ CiasHeimino 
Ciiovan «Wlpièea, Via Bezzecea, 2, Hiiailo. 

- ... .l'i^ffii^Si^ . t o S ^ J i P e » , franco Milano. 
A rìèEesta di camBione si spedisce un flaconcino, in-

v;i»aftbìlilHÌ.«ffc3ria»o]ina-vaglia o francobolli. 

SOLO LE^PÌL101.'E 
L'INIEZIONE ANTIBliNORRàQfOA EUROPA 

composte di sole sostanze bais ' miche vegetali 
guariscono in S giorni qualsiasi blenorragia e le niìi ostinate goccette. 

Ne fauno fede ^l'innurnnrevoli certificati di còlebrilù 
mediche e le guarigioni finoffi coBseguitc. Scatola di Pillole 
lire 3 ; bottiglia inieziono lire 2, — Deposito e vendita 
F i t r m a o ì a i Ju ro f i a , Via Merulana, N. i08, Roma. 

N. B. — Spedijioiie 0V!IU.(UB noi rejjiio cmtry ea.-toliea-Tstrlia, «uineatsnds 
ceu^. bj pfer le -ipssw iKmali. Ai sKuori t'armact^ti sconto d'uso. Per grosse partite 

1̂ accorJaa» .«pfiolAtl rcilitiiiioiit. Ver commissiaui no» inferiore a metta ilozzint 
spediilpoe franco a domicilio. 

O H A U I O F R R B O V f A H I O 

Harimu 4m<< Parumt 
VA ppm A « i s a i u ! M TlHmu A C » P I 
H. I5S 9.<S D. 5.— }vi« 
0. • l .« 350 0. 8. IO 101."; 

ii».fci U- ' 810 9<9 0. 10,Vi 
101."; 
ii».fci 
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14.1B ; ìiM- -mt 0. 17.180 iSJt! p."ir3i si.4r. 
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a {*Y QmpAI» tnwO li' ftrnu» '» Pordenoo*. 
Parte dA PordoDona. 
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niel^<li'«ri<lienel? Soviima per In i|.;4e. 
° stloDe.rinfri'.scii-;;!', iliu-

retica •» 

L'AcqU' ili 

Noeepa-UnibFa 
di ottimo snpcre, o bat-
teriologicaiuente pura 

Miii,.i.io alcaliuii. leggermente 
gittosa, della ijulile disse il Uautegazia cbe 
0 buona pei sam, pei malati, e pei semi-
Sani. Il cbiarisiimo Prof. De Giovanni non 
esile a qaslifiiarlH la ijiijìi'ore acqua da 
tavola dei mando. 

L. IM.SI» \» e a s i a d i SO taa«>l«Uc 

f r a n c a W o e e r u . 

F . B I 8 

Madri Puerpere 

Convalescenti !!! 
Per I invigorire i bnmli.'ni, e per ripr^ii* 

darò lo forze perdale us^te il uiiovo prò 
dntlo I*AMT&.YUSI.IC:A pastina alimentare 
fabbricAtn coli' ormai celebre Acqnsk No* 
oertk t J i u b r a . i s;iti tli magaesia di cni 
è ri.-ca qil«st'dCcina Me lono la pasta Msi 
«loaie-nlla cottara, quindi di facile digc 
stìoac,'raggianpendo il doppio scopo dina-
trire senza iilTiticare lo stomaco. 

M o a t o l a d i « r a a a m i • « • 1J. «.SO 

l i K n ( » « l - O ' M / P . — .1 

>((^la.«|i!t.i i l i .M li- y , ^ t a Muto' f l» 
quorecop«iiiatalif bo\i^ ' -
e i t̂ enelìbi cÌTcttL 

il -(«Mfetito dai • bhon -fij 
gustai e da tutti qui-tli " 
che'àfbaAo'la prilpria sa-
!u(«. Jj'ill. .P,cof. .Sp,n;i-
tore Feaimola scrive : 
< Ito. ispeasinKRtaìo Jargamnle il t'erra 
Clilfiia U l s l c r l elle costituisce un' ottima 
lireparaiione per la cara delle diverse Ciò-
roneifil'«. LSì^na.toI^inia dii parte aitilo 
stoiÀics niaf^tib aib^ltr* pi*i|nraiiasi-da 
HI F e r r o C b l n a B i i s l e r l un* indiscaii-
bile superiorità >. 

i I< A N Ó 

f laco 

USATB SEMPRE 

Llcnua di tutto Mn 

)S-à 

DI s iano p r o v e o i e n l ì 

BELLA FARMACIA E&ALE 

A1IT01IIO GI&ABDI 
« R È S G I A 

l ^ a t e Mî pDFi e seidti Cedri della Biviepa di Salò JBOY. J I B B l S W 
^«^ Specialità .premiata a tutte le Esposizioni | * t 

È il miglior liquore illudici aie 
eàli|initl.0 efBeacIssIai)», «Il snpnre a roma l i eo e ^ a c e v o i e , g iova a s sa i 
nelle couvnislooi, a u m e n t a l ' appet i to , favofisc^ tn nioiS^ s]p'féi!l>'te la 
dlgiestion^, rr: i l l tuedfo p«n H ma l di m a r e . 

1 medioi, qonsiglifiqo di pieferilte qae^to prodotto agli spiriti di melissa e menta perchè più efflctoi. 1 flacàni 

deigti alcool; di meiisga oq^taagopp soli 30 JS^iimaA a qneili dell'Acqua di cedro q^tiaai dneeonio epraplmS. 

Esigere suHg Bottiglie j'etictiBtta darata cada dlcijjafa; 

Imm^.'^^h." ìàTOOlflO amAESI - Stenda 
tfèi^ oftériére IL PRODOTTO GENUt>to 

I I Il —'. , .« . 1 «-. .; " ^ " ' 1 1 . ; — ^ — ; j , , 'I • ]—'•) ' ••' 

" 'Sltói.desì io UDINE presso Francesco Mlnisini, Giacomo Comessattì, Girolami, FaUris Angelo, Francesco 

omelli, Bosàrp Come! Augi^slo e presso i prtMip&li farmacisti, droghieri di città e provincia. 

IMTOH0 GIRARDI • BRESCIA 


